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NOTA SU UN EVENTO DI PULLULAZIONE DI 
ROSALIA ALPINA (LINNAEUS, 1758)
NELLA ZSC IT 3320012
“PREALPI GIULIE SETTENTRIONALI”
 
NOTE ON AN EVENT OF PULLULATION OF
ROSALIA ALPINA (LINNAEUS, 1758)
IN THE ZSC IT 3320012 “PREALPI GIULIE SETTENTRIONALI” 

Matteo De Luca
Luca Strazzaboschi 

Riassunto breve - Nel presente lavoro viene data evidenza della pullulazione di Rosalia alpina (Linnaeus, 1758), osservata 
nel 2019 nell’ambito dei monitoraggi condotti nella ZSC IT3320012 Prealpi Giulie Settentrionali, specificatamente nell’area di 
C.ra Frassin. Le osservazioni hanno permesso di contattare, in una singola area, un numero ingente di individui per singola 
uscita (N = 44). Vengono inoltre riportate alcune informazioni di carattere ambientale sull’area considerata nonché alcune 
considerazioni di carattere gestionale e conservazionistico.
Parole chiave: Rosalia alpina, ZSC IT3320012, Parco Prealpi Giulie, Popolazione, Tempesta Vaia

Abstract - In this work evidence is given of the swarm of Rosalia alpina (Linnaeus, 1758), observed in 2019 during monitor-
ing activities in the SAC IT3320012 Northern Julian Prealps, in the area of C.ra Frassin. In this survey, in a single area, a large 
number of individuals per single exit (N = 44) was contacted. Some environmental information on the considered area as well 
as some management and conservation considerations are reported.
Key Words: Rosalia alpina, ZSC IT3320012, Prealpi Giulie Park, Population, Vaia Storm.

Introduzione

Nell’ambito del progetto Nat2Care “Attivazione della 
Cittadinanza per il Ripristino e la Conservazione delle 
aree NATURA 2000 transfrontaliere” allo scopo di 
sviluppare una metodologia innovativa transfrontaliera 
per il monitoraggio della specie in relazione ai fattori 
di rischio promosso dal Parco Naturale delle Prealpi 
Giulie, è stato condotto un monitoraggio specifico su 
Rosalia alpina (Linnaeus, 1758).

R. alpina è un coleottero saproxilico appartenente alla 
famiglia dei Cerambycidae, sottofamiglia Cerambyci-
nae. In letteratura vi sono numerosi studi relativi alle 
caratteristiche che definiscono l’habitat tipico di questa 
specie in Europa (Müller 1950; Sama 2002; Duelli 
& Wermelinger 2005; Ciach et al. 2007; Čížek et 
al. 2009; Michalcewicz et al. 2013; Trizzino et al. 
2013; Campanaro et al. 2017) che, unitamente alle 
considerazioni distributive ed ecologiche, sono stati 
ripresi nel recente lavoro di Leonarduzzi et al. (2019) 
e contestualizzati a scala locale.

Dal punto di vista conservazionistico la specie è 
elencata negli allegati II, come specie prioritaria, e IV 
della Direttiva Habitat (92/43/CEE); nella lista rossa 

dei coleotteri saproxilici italiani rientra nella categoria 
“Near Threatened” (Audisio et al. 2014), mentre secon-
do la lista rossa europea appartiene alla categoria “Least 
Concern” (Nieto & Alexander 2010).

Nel 2019, durante le attività di monitoraggio, è stata 
rilevata presso l’area di Casera Frassin compresa tra 
Borgo Prabunello, i versanti settentrionali, occidentali 
e meridionali del M.te Pecol Taront ed il Rio di Pal-
lalunga, una pullulazione che può essere considerata 
eccezionale e mai osservata a scala regionale, in con-
siderazione del numero di individui osservati. L’area 
è stata interessata nel 2018 dalla tempesta Vaia che ha 
comportato diversi schianti di faggio.

Nel presente lavoro viene descritto quanto osser-
vato e messo in relazione con gli aspetti ambientali e 
la gestione forestale dell’area a seguito degli schianti 
evidenziandone i limiti e possibili misure in funzione 
della conservazione della specie.

Metodi

Le attività di monitoraggio, nel loro complesso, 
sono state condotte su aree campione poste all’interno 
della ZSC IT3320012 “Prealpi Giulie settentrionali” e 
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Fig. 2 - Area di C.ra Frassin, luglio 2017, con indicazione delle aree che saranno interessate da schianti nel 2018.
 - C.ra Frassin area, July 2017, with indication of the areas that will be affected by Vaia storm in 2018.

Fig. 1 - Area d’indagine.
 - Study area.
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nel territorio del Parco Naturale delle Prealpi Giulie 
(PNPG) (Fig. 1).

Le osservazioni riportate in questa nota si riferiscono 
alla area campione di Casera Frassin; essa si colloca, 
come detto, tra Borgo Prabunello, i versanti settentrio-
nali, occidentali e meridionali del M.te Pecol Taront ed 
il Rio di Pallalunga, ad una quota compresa tra i 650 m 
e i 900 m s.l.m. (Fig. 1).

Tale zona era stata precedentemente individuata come 
meritevole di indagine in quanto interessata nell’ottobre 
2018 dalla tempesta Vaia, così come evidenziato anche 
dal confronto diacronico dell’area grazie all’analisi dei 
dati satellitari (dataset: Sentinel-2-L1C sensore RGB 
luglio 2017 e luglio 2019) (Figg. 2 e 3).

Complessivamente si tratta di circa 35 ha nei quali 
è stato osservato lo schianto di diversi faggi anche di 
diametro considerevole (ø ≈ 60 cm) (Fig. 4).

La valutazione della presenza, distribuzione e 
consistenza delle popolazioni di R. alpina nell’area è 
stato eseguito secondo la metodologia elaborata con il 
progetto MIPP (Campanaro et al. 2017); inoltre sono 
stati considerati dati raccolti in modo opportunistico 
durante le fasi della campagna di monitoraggio o lo 
svolgimento di monitoraggi nei confronti di altre specie, 

nonché riferiti da soggetti affidabili operanti a vario 
titolo all’interno dell’area d’indagine.

Per l’area in esame, nel corso del 2019, i monito-
raggi sono stati eseguiti nel periodo compreso tra il 
08/07/2019 ed il 26/07/2019. Essi sono stati ripetuti, 
per la medesima area e con le medesime modalità 
anche nell’anno 2020 nel periodo dal 09/07/2020 al 
21/08/2020. La fascia oraria durante la quale sono stati 
svolti i controlli è quella compresa tra le ore 10.00 e 
le ore 17.30.

Risultati

Nel corso dell’anno 2019 sono stati osservati, nell’area 
di Casera Frassin, oggetto di studio, indicativamente 
50/55 esemplari di R. alpina, con un minimo accertato 
di 44 individui.

La determinazione esatta del numero di individui 
presente complessivamente e ricavato dal cumulo delle 
osservazioni effettuate in giornate successive non è 
stata possibile proprio a causa del grande numero di 
esemplari contemporaneamente presenti, di cui alcuni 
in volo e per i quali non si è potuto procedere al rilievo 

Fig. 3 - Area di C.ra Frassin, luglio 2019, con indicazione delle aree interessate da schianti nel 2018.
 - C.ra Frassin area, July 2019, with indication of the areas affected by Vaia storm in 2018.

EVENTO DI PULLULAZIONE DI ROSALIA ALPINA NELLA ZSC “PREALPI GIULIE SETTENTRIONALI”



GORTANIA. Botanica, Zoologia 42 (2020)

112

Fig. 4 - Faggi schiantati nell’area di C.ra Frassin a causa della tempesta Vaia nell’ottobre 2018.
 - Beech falled down in the C.ra Frassin area due to the Vaia storm in October 2018.

Fig. 5 - Numero di individui di R. alpina osservati nell’area di 
C.ra Frassin nel corso del 2019.

 - Number of R. alpina individuals observed in C.ra Frassin 
area in 2019.
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Tab. I - Informazioni sui substrati in cui sono state effettuate le 
osservazioni di R. alpina nel 2019 e nel 2020 per l’area di 
C.ra Frassin. Sotto la relativa rappresentazione grafica.

 - Information on R. alpina observations substrate made 
in 2019 and 2020 in C.ra Frassin area with, below, the 
graphic representation.

Substrato  n. individui osservati

Ceppaia  8
Catasta  39
Tronco al suolo 30
In volo  33
Morto in piedi 1

Ceppaia
Catasta
Tronco al suolo
In volo
Morto in piedi

37%

48%

4% 1%

10%
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non tronchi schiantati a seguito di processi naturali; essi 
pertanto sono verosimilmente equiparabili a cataste di 
legno (per posizione, “freschezza rispetto al taglio”). Le 
principali caratteristiche ambientali rilevate nell’area 
sono state sintetizzate in alcuni grafici (Fig. 7, 8 e 9). 
Durante le attività di monitoraggio è stato possibile 
altresì documentare particolari comportamenti della 
specie durante la stagione riproduttiva, dalla difesa 
del territorio da parte dei maschi alla riproduzione e 
all’ovodeposizione (Fig. 10, 11 e 12).

Nella Tabella II sono riportati i dati delle singole 
osservazioni effettuate nel corso del 2019 e del 2020 
comprensive delle localizzazioni (latitudine e longitu-
dine) secondo il sistema di riferimento ETRS89/ETRS-
TM33 RDN2008 identificato con il codice univoco 
EPSG 6708.

Discussione e Conclusioni

Lo straordinario numero di individui rilevato nell’area 
in oggetto rappresenta un fenomeno sicuramente poco 
consueto, degno di nota e mai rilevato sino ad ora nel 

fotografico per il riconoscimento individuale dettaglio 
(cfr. Rossi de Gasperis et al. 2017). In ogni caso, il 
numero massimo di individui registrato in una sola 
giornata di campionamento (18/07/2019) è di 44.

Nel grafico riportato in Fig. 5 si osserva l’andamento 
del numero di individui osservato nel corso dei moni-
toraggi condotti nel 2019 per l’area di Casera Frassin 
(cfr. Tab. II).

I risultati del monitoraggio effettuato 2020 si disco-
stano sensibilmente: il numero massimo di individui 
osservati è pari a 10, evidenziando una riduzione 
dell’80% nel numero degli individui osservati rispetto 
all’anno precedente (cfr. Tab. II). 

Le osservazioni, da un punto di vista spaziale, sono 
concentrate nei tornanti posti tra Borgo Prabunello e 
Casera Frassin (Fig. 6). 

Per quanto riguarda gli aspetti ecologici le osserva-
zioni sono state effettuate tutte su faggio (tronchi in 
piedi, tronchi al suolo, cataste, ceppaie). La maggior 
parte delle osservazioni (Tab. I) è stata effettuata su 
cataste di legno (48%) o su tronchi al suolo (37%). Per 
tronchi al suolo si intende alberi tagliati in attesa di 
essere processati e posti al margine delle piste forestali, 

Fig. 6 - Distribuzione delle osservazioni di R. alpina effettuate nel 2019 per l’area di C.ra Frassin.
 - Distribution of the R. alpina observations made in 2019 in C.ra Frassin area.
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contesto regionale, dove le osservazioni si riferiscono 
sempre a pochi individui (Gortani 1906; Müller 
1950; Zuliani et al. 2001; Zandigiacomo & Cogoi 
2005; Lapini et al. 2014; Leonarduzzi et al. 2019). Per 
quanto R. alpina sia un animale poco comune e di non 
facile osservazione e pochi siano gli specialisti a livello 
regionale che si dedicano a ricerche entomologiche 
specifiche, pullulazioni simili difficilmente possono 
sfuggire all’osservazione anche di un osservatore gene-
rico, in modo particolare se si esplicano lungo sentieri 
o piste forestali frequentate.

Sicuramente le contingenze legate alla gestione fo-
restale di quest’ambito a seguito degli schianti, con un 
significativo accumulo di cataste di faggio di classi dia-
metriche considerevoli (diametri compresi tra 40 e 70 
cm) lungo la viabilità per quasi un anno, hanno creato 
da un lato le condizioni ottimali per la riproduzione e 
la deposizione della specie e dall’altro un drammatico 
effetto di trappola ecologica. Nel corso dei monitoraggi 
effettuati nel periodo 2018-2020, si è infatti potuto no-
tare (Tab. I e relativo grafico) come la specie dimostri 

una spiccata predilezione (85% delle osservazioni) per 
cataste di tronchi di faggio, o tronchi processati in atte-
sa di essere accatastati, di classi diametriche comprese 
tra 30 e 70 cm relativamente fresche (accatastate circa 
6/10 mesi prima e con corteccia ancora ben adesa). 
Questo conferma quanto rilevato anche da Žunič 
Kosi et al. (2020) e risulta particolarmente evidente 
in ambiti dove i siti ottimali riproduttivi scarseggiano 
(grossi alberi morti in piedi o tronchi schiantati) (Leo-
narduzzi et al. 2019).

Nel caso in oggetto, quindi, i grandi accumuli di 
legname, posti in un contesto ecologicamente idoneo 
alla specie per habitat, esposizione, quota, e condi-
zioni climatiche ottimali (un luglio caldo e umido) 
sono stati, molto verosimilmente, la causa di questa 
presenza massiccia di individui durante il periodo 
riproduttivo.

Va sottolineato, però, il fatto che, vivendo questo 
coleottero per 2/3 anni in fase larvale, la specie è ben 
presente in termini di densità nell’area e si è osservata 
una significativa concentrazione di individui adulti 

Tab. II - Informazioni sulle os-
servazioni di R. alpina 
effettuate nel 2019 e nel 
2020 per l’area di C.ra 
Frassin.

 - Information about the R. 
alpina observations made 
in 2019 and 2020 in C.ra 
Frassin area.

 numero data latitudine longitudine
 individui  (EPSG: 6708) (EPSG: 6708)

 1 08/07/2019 5132672 362586
 3 12/07/2019 5132697 362475
 4 18/07/2019 5132592 362753
 1 18/07/2019 5132482 362779
 7 18/07/2019 5132679 362490
 6 18/07/2019 5131596 363579
 6 18/07/2019 5131818 363091
 2 18/07/2019 5131892 362746
 1 18/07/2019 5131818 363091
 1 18/07/2019 5131818 363091
 6 18/07/2019 5131818 363091
 1 18/07/2019 5131328 364105
 9 18/07/2019 5132490 362724
 2 26/07/2019 5132646 362864
 5 26/07/2019 5131818 363091
 2 26/07/2019 5131818 363091
 1 26/07/2019 5131328 364105
 1 26/07/2019 5132668 362770
 3 26/07/2019 5132592 362753
 9 26/07/2019 5132490 362724
 3 28/07/2020 5132490 362724
 2 28/07/2020 5132697 362476
 2 11/08/2020 5132697 362475
 1 21/08/2020 5132697 362675
 2 21/08/2020 5132680 362487
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Fig. 7 - Distribuzione delle quote per le osservazioni di R. alpina effettuate 
nel 2019 e nel 2020 per l’area di C.ra Frassin (diagramma a scatola e 
baffi).

 - Distribution of elevation of the R. alpina observations made in 2019 and 
2020 in C.ra Frassin area (box plot diagram).

Fig. 8 - Frequenza delle esposizioni delle 
osservazioni di R. alpina effettuate 
nel 2019 e nel 2020 per l’area di C.ra 
Frassin.

 - Exposition frequency of the R. alpina 
observations made in 2019 and 2020 
in C.ra Frassin area.

Fig. 9 - Distribuzione delle pendenze per le 
osservazioni di R. alpina effettuate 
nel 2019 e nel 2020 per l’area di C.ra 
Frassin (diagramma a scatola e baffi).

 - Distribution of slope of the R. alpina 
observations made in 2019 and 2020 in 
C.ra Frassin area (box plot diagram).

attirata dalla quantità di potenziali siti riproduttivi.
La presenza di questo materiale accatastato ha di fatto 
reso maggiormente “visibile” la specie permettendo di 
apprezzarne anche aspetti quantitativi in un’area sino 
ad ora poco indagata.

Da queste considerazioni emergono chiaramente 
due aspetti che devono essere tenuti presenti per una 
corretta gestione dell’area in funzione della conserva-
zione della specie.

In primo luogo, l’ambito è particolarmente idoneo 
da un punto di vista ecologico e la specie in assenza di 
schianti verosimilmente si riproduce con successo in siti 
naturali (alberi morti in piedi o schiantati in zone limi-
trofe dove l’acclività dei versanti e la presenza di pareti 
e forre esclude qualsiasi forma di gestione selvicolturale 
del bosco). In ragione di ciò esso rappresenta un ambito 
di eccellenza per la conservazione della specie a livello 
regionale e per tali motivi la gestione selvicolturale 

dell’intera area dovrebbe essere orientata in tale senso 
(cfr. Drag et al. 2011; Russo et al. 2011; Bosso et al. 
2013; Campanaro et al. 2017). 

Il secondo aspetto, connesso in qualche modo al 
precedente, è legato alle modalità operative con cui si 
eseguono le operazioni selvicolturali con particolare 
attenzione al deposito dei tronchi in bosco e nei piazzali 
di esbosco.

Come esposto in precedenza le cataste di faggio 
rappresentano una trappola ecologica terribilmente 
efficace per R. alpina (Figg. 10, 11 e 12); di fatto il suc-
cesso riproduttivo degli individui che hanno deposto 
su catasta nell’area in oggetto durante il 2019 sarà pros-
simo a zero, in quanto tutte le cataste in cui sono stati 
osservati individui in deposizione sono state rimosse 
e processate nell’estate 2020.

Da un punto di vista gestionale sarebbe quindi oppor-
tuno, in modo particolare all’interno di Aree protette e 
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Fig. 10 - Maschi di R. alpina 
in combattimento.

 - Fighting males of R. 
alpina.

Fig. 11 - Accoppiameto di R. 
alpina.

 - Mating of R. alpi-
na.

Fig. 12 - Deposizione di R. 
alpina.

 - Egg laying of R. 
alpina.
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Siti Natura 2000, rimuovere le cataste di legna derivanti 
dalle operazioni di esbosco antecedentemente al mese 
di luglio ed evitare di realizzarne di nuove prima della 
metà di agosto, al fine di contenere l’effetto di trappola 
ecologica che ne può derivare e garantire un miglior 
successo riproduttivo alla specie. Parallelamente po-
trebbero essere realizzate nel medesimo periodo delle 
cataste a perdere, finalizzate unicamente a studiare la 
biologia riproduttiva di R. alpina.

Questa nota, oltre a descrivere un evento eccezionale, 
primo segnalato sino ad ora nel contesto regionale, e 
motivarne le possibili ragioni, fornisce un ulteriore 
contributo alla conoscenza di una specie d’interesse 
conservazionistico individuando possibili modalità 
di gestioni del bosco utili alla conservazione della 
stessa.

Manoscritto pervenuto il 07.XII.2020 e approvato il 22.XII.2020.
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